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AC 2112-bis 

 

All’articolo 84, dopo il comma 1, inserire i seguenti: 

“1-bis. Allo scopo di garantire la continuità didattica per gli alunni con disabilità, la 

dotazione dell'organico dell'autonomia è incrementata di 5.000 posti di sostegno a decorrere 

dall'anno scolastico 2025-2026. Ai relativi oneri, pari a 81.831.667 euro per l’anno 2025 e 

245.495.000 euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede, quanto a 25.000.000 di euro per 

l’anno 2025 e quanto a 75.000.000 di euro a decorrere dal 2026, a valere sulle risorse del 

Fondo per la valorizzazione del sistema scolastico di cui al comma 1, e quanto a 56.831.667 

euro per l’anno 2025 e quanto a 170.495.000 euro a decorrere dal 2026, mediante 

corrispondente riduzione delle risorse finanziarie destinate alle supplenze brevi e 

saltuarie. 

1-ter. Ai fini della prosecuzione, nell’anno scolastico 2025-2026, della valorizzazione dei 

docenti impegnati nelle attività di tutor, orientamento, coordinamento e sostegno della 

ricerca educativo-didattica e valutativa, funzionali ai processi di innovazione e al 

miglioramento dei livelli di apprendimento, il fondo di cui all'articolo 1, comma 561, della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2025 e 2026. Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 1. 

1-quater. Per l’affidamento del servizio di copertura assicurativa integrativa delle spese 

sanitarie del personale della scuola è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 per l’anno 2025, 

di euro 50.000.000 per l’anno 2026 e di euro 50.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 

2029. La definizione dei criteri e delle modalità di accesso al sistema di assistenza integrativa 

per il personale di cui al primo periodo sono definiti in sede di contrattazione collettiva 

integrativa a livello nazionale. Ai relativi oneri si provvede, quanto a euro 20.000.000 per 

ciascuno degli anni 2025 e 2026 e quanto a euro 50.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 

2028, 2029 mediante corrispondente riduzione del “Fondo per il funzionamento delle 

istituzioni scolastiche" di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

e, quanto a euro 30.000.000 per l’anno 2026 a valere sulle risorse di cui al comma 1. 

1-quinquies. Per l’anno scolastico 2024/2025, le istituzioni scolastiche impegnate 

nell'attuazione degli interventi relativi al PNRR possono attingere alle graduatorie di 

istituto per lo svolgimento di attività di supporto alla realizzazione dei progetti finanziati 

dal PNRR di cui hanno la diretta responsabilità in qualità di soggetti attuatori. Per le finalità 

di cui al primo periodo, le istituzioni scolastiche sono autorizzate, nei limiti delle risorse di 

cui al terzo periodo, ad attivare incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario a tempo determinato. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata la 

spesa nel limite di 47 milioni di euro per l’anno 2025. Con decreto del Ministro 

dell'istruzione e del merito è definita la durata dei contratti, nei limiti delle risorse 

disponibili, e il riparto delle risorse tra gli Uffici scolastici regionali. Agli oneri derivanti dal 

presente comma, pari a 47 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede a valere sulle risorse 

di cui al comma 1.” 
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Relazione illustrativa 

La proposta emendativa di cui al comma 1-bis è finalizzata a incrementare la qualità 

dell’offerta formativa e valorizzare il personale scolastico. In particolare, si intende garantire 

la continuità didattica per gli alunni con disabilità, incrementando la dotazione 

dell'organico dell'autonomia di 5.000 posti di sostegno a decorrere dall'anno scolastico 

2025/2026.  

Negli ultimi anni, il numero di studenti con disabilità certificata ai sensi della legge 104/92 

è aumentato costantemente. Nel dettaglio, dal 2013 al 2024 gli studenti con disabilità sono 

passati da 212.944 a 316.368, con un aumento del 48% (passando dal 2,74% al 4,41% 

dell’incidenza rispetto al totale della popolazione studentesca).  

Questo incremento richiede una risposta strutturale che garantisca una copertura adeguata 

e stabile delle cattedre di sostegno nelle istituzioni scolastiche.  

Tuttavia, la continua crescita degli alunni disabili non è stata accompagnata da un 

corrispondente aumento strutturale dell'organico di sostegno, obbligando il sistema 

scolastico a ricorrere a deroghe e a personale supplente per coprire tali esigenze, al fine di 

garantire il diritto allo studio costituzionalmente tutelato così come espressamente 

affermato dalla Corte costituzionale con il noto orientamento interpretativo al quale si è 

conformata la giurisprudenza. In particolare, i posti in deroga nell’organico di fatto sono 

passati da 38.893 unità nell’a.s. 2015/2016, fino a 108.290 unità nell’a.s. 2023/2024. 



3 
 

 

 

La proposta emendativa di cui al comma 1-ter prevede l’incremento del fondo istituito 

dall’art. 1, comma 561, della legge n. 197/2022 di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2025 e 2026, per la valorizzazione dei docenti impegnati nelle attività di tutor, orientamento, 

coordinamento e sostegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, funzionali ai 

processi di innovazione e al miglioramento dei livelli di apprendimento. 

Il comma 1-quater autorizza la spesa per l’affidamento del servizio di copertura assicurativa 

integrativa delle spese sanitarie del personale della scuola. La definizione dei criteri e delle 

modalità di accesso al sistema di assistenza integrativa sono definiti in sede di 

contrattazione collettiva integrativa a livello nazionale. 

La proposta emendativa di cui al comma 1-quinquies interviene a supporto delle istituzioni 

scolastiche consentendo, nella loro autonomia e nell’attuazione delle singole misure del 

PNRR, di avvalersi, per l’anno scolastico 2024/2025, di personale amministrativo, tecnico e 

ausiliario inserito nelle graduatorie di istituto, in considerazione dell’esiguità del personale 

presente nelle scuole. Infatti, le numerose e complesse attività legate all’attuazione del 

PNRR generano un forte aggravio non sostenibile dalle scuole senza un supporto 

specialistico. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, le risorse vengono 

ripartite tra gli uffici scolastici regionali e viene definita la durata dei contratti attivabili, nei 

limiti delle risorse disponibili. 
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Relazione tecnica 

La proposta emendativa di cui al comma 1-bis incrementa l’organico di diritto dei posti su 

sostegno di 5000 unità, a fronte della consolidata presenza di oltre 100 mila docenti di 

sostegno annualmente impiegati sull’organico di fatto (con una spesa storica di circa 3,5 

miliardi di euro annui). 

La norma si rende necessaria se si ha a mente la serie storica dei posti in deroga su sostegno 

che registrano un aumento negli ultimi dieci anni fino ad arrivare a più di cento mila posti, 

negli ultimi tre anni.  

 

Si riportano alcuni esempi concreti con riferimento agli anni scolastici di seguito indicati, 

specificando che il numero dei posti in deroga ormai sta eguagliando in termini numerici i 

posti dell’organico di diritto, evidenziando così una netta e incontrovertibile stabilizzazione 

delle risorse necessarie a garantire il servizio, che “doppia” il numero complessivo 

dell’attuale dotazione organica di diritto dei posti di sostegno (includendo anche i posti del 

potenziamento dell’offerta formativa). 

Appare opportuno sottolineare, poi, che il trend di crescita di posti di sostegno in deroga si 

attesta a più di 12.000 unità in più in ciascun anno scolastico rispetto all’anno scolastico 

precedente (considerando sempre anche gli spezzoni orario). 

Si propongono, pertanto, i dati relativi a quattro anni scolastici, incluso quello in corso:  

1) Anno scolastico 2024/2025 (dati in fase di consolidamento, ma già abbondantemente 

indicativi del fenomeno di cui sopra):  

- Organico complessivo (ovvero Organico di diritto + Posti in deroga compresi gli 

spezzoni): 245.454 posti 

- Organico di diritto: 126.170 posti 

- Posti in deroga già autorizzati allo stato attuale: 119.284. 

È evidente che il numero dei posti in deroga sia in pratica quasi corrispondente rispetto ai posti 

dell’organico di diritto, con una situazione peraltro ancora in via di definizione. 

0
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2) Anno scolastico 2023/2024: (dati consolidati entro il termine delle funzioni di 

chiusura dell’Organico di fatto) 

- Organico complessivo: (ovvero Organico di diritto + Posti in deroga compresi gli 

spezzoni): 234.460 posti 

- Organico di diritto: 126.170 posti 

- Posti in deroga a sistema alla data della chiusura delle funzioni: 115.176 posti. 

È evidente che il numero dei posti in deroga sia molto vicino al numero complessivo dei posti 

dell’organico di diritto. 

3) Anno scolastico 2022/2023: (dati consolidati entro il termine delle funzioni di 

chiusura dell’Organico di fatto) 

- Organico complessivo: (ovvero Organico di diritto + Posti in deroga compresi gli 

spezzoni): 220.061 posti 

- Organico di diritto: 117.170 posti 

- Posti in deroga a sistema alla data della chiusura delle funzioni: 102.891 posti. 

È evidente che il numero dei posti in deroga sia molto vicino al numero complessivo dei posti 

dell’organico di diritto. 

4) Anno scolastico 2021/2022: (dati consolidati entro il termine delle funzioni di 

chiusura dell’Organico di fatto) 

- Organico complessivo: (ovvero Organico di diritto + Posti in deroga compresi gli 

spezzoni): 197.204 posti 

- Organico di diritto: 106.170 posti 

- Posti in deroga a sistema alla data della chiusura delle funzioni: 91.034 posti. 

È evidente che il numero dei posti in deroga sia molto vicino al numero complessivo dei posti 

dell’organico di diritto. 
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Molti di questi posti sono coperti da docenti con contratti di supplenza (annuali e fino al 30 

giugno), creando una situazione di instabilità che incide negativamente sulla qualità del 

servizio scolastico e sui diritti degli studenti disabili, in quanto non viene garantita la 

continuità didattica. Complessivamente, nell’a.s. 2023/2024 sono stati stipulati 102.180 

contratti di supplenza per docenti di sostegno, di cui 7.292 annuali e 94.888 fino al 30 giugno. 

 

Il trend segue, ovviamente, la necessità di garantire il pieno diritto all’educazione e 

all’istruzione degli alunni e degli studenti con disabilità, il cui numero è in costante 

aumento. Come attestato dai dati ISTAT, nell’anno scolastico 2022/2023 sono quasi 338 mila 

(pari al 4,1% del totale degli iscritti), quindi, quasi 21 mila in più rispetto all’anno precedente 

(+7%). 

Questo dato è ancor più significativo se confrontato con il numero degli insegnanti di 

sostegno che sono circa 228 mila, con un incremento complessivo rispetto all’anno 

precedente del 10%. Dal medesimo rapporto ISTAT (Rapporto ISTAT su inclusione 2024) a 

livello nazionale, emerge che il rapporto alunno-insegnante e pari a 1,6 alunni per ogni 

insegnante per il sostegno.  
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Quindi, l’aumento dei posti in deroga è dovuto anche alla carenza strutturale di docenti 

specializzati sul sostegno. Attualmente, infatti, dai dati in possesso del Ministero 

dell’istruzione e del merito, nel sistema scolastico, si rilevano circa 85 mila docenti privi di 

specializzazione sul sostegno, che il sistema universitario non è riuscito ad intercettare.  Ciò 

significa che vi sono oltre 136 mila alunni che non hanno la possibilità di essere seguiti da 

docenti specializzati sul sostegno (applicando il parametro del 1.6 di docenti per alunno con 

disabilità). Su questa cronica carenza di docenti specializzati intervengono gli articoli 6 e 7 

del decreto-legge n. 71 del 2024. 

 

 

Va peraltro rimarcato che il continuo incremento dei posti in deroga, in assenza della 

possibilità di stabilizzare il personale su detta tipologia di posto, determina un parallelo 

aumento del numero dei contratti a tempo determinato e costituisce la principale causa di 

aumento del fenomeno del precariato. 

Al momento la situazione rispetto alla distribuzione dei supplenti di sostegno è la seguente: 

 

L’attuale situazione rispetto alla distribuzione dei supplenti di sostegno è la seguente: 

 



8 
 

Questa situazione di precarietà ha alimentato una serie di contenziosi, con docenti che 

rivendicano la stabilizzazione e il risarcimento per i danni subiti, spesso con sentenze 

favorevoli da parte dei tribunali. Negli ultimi anni, i contenziosi legati alla mancata 

stabilizzazione del personale precario si sono moltiplicati, con numerose sentenze che 

riconoscono il diritto al risarcimento. Questo rappresenta un costo aggiuntivo significativo 

per il bilancio pubblico e rischia di aggravare ulteriormente il carico finanziario del 

Ministero, oltre che aggravare la posizione italiana rispetto alla procedura d’infrazione 

comunitaria già attivata. 

Ciò posto, in virtù dei dati sopra illustrati rispetto alla numerosità dei contratti di supplenza 

appare ragionevole assumere 5000 docenti, in quanto il fabbisogno è notevolmente 

superiore a tale valore.  

Per quanto concerne il costo complessivo, considerando lo stipendio medio mensile lordo 

stato pari a euro 49.099 euro annui – le cui specifiche sono riportate nella sottonotata tabella, 

che tiene conto anche degli incrementi contrattuali della prossima tornata, indicati nel 

medesimo ddl di bilancio - per l’assunzione di 5000 docenti di sostegno viene stimato un 

importo pari a euro 245.495.000 euro. 

 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla presente disposizione è, 

conseguentemente, così indicata:  

- 25.000.000 euro per l’anno 2025 e 75.000.000 euro a decorrere dal 2026, a valere sulle 

risorse del Fondo per la valorizzazione del sistema scolastico di cui all’articolo 84, 

comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito; 

- 56.831.667 euro per l’anno 2025 e quanto a 170.495.000 euro a decorrere dal 2026, sui 

capitoli di bilancio del MIM destinati al pagamento delle supplenze brevi e 

saltuarie: capitoli n. 1227, 1228, 1229 e 1230 piano gestionale 1. 

 

La riduzione degli stanziamenti sui predetti capitoli si giustifica sulla base della attuale 

consistenza, che è maggiore rispetto a quella degli ultimi anni, e delle molteplici misure, 

talune già avviate altre di imminente avvio, che sono preordinate all’obiettivo della 

riduzione della spesa connessa al ricorso, da parte delle scuole, all’impiego delle 

supplenze brevi e saltuarie. 

Al riguardo si riporta di seguito l’attuale consistenza delle risorse connesse alla 

remunerazione delle supplenze brevi e saltuarie. 

Tabellare 13 mensilità RPD annua Totale annuo LDTotale annuo LD con incremento 6%Totale annuo LS

Docente infanzia e primaria 28.268 €                          2.954 €            31.223                33.096                                                       45.798               

Docente scuola media 31.046 €                          2.954 €            34.001                36.041                                                       49.873               

Docente laureato II Grado 32.240 €                          2.954 €            35.195                37.306                                                       51.624               

Media 2.954                   33.473                                                       49.099               
*Media valori anzianità di servizio

**Aliquota 38,38%

***L'incremento del 6% assorbe l'ivc 22-24
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Supplenze brevi e 

saltuarie 

2025 2026 2027 

Stanziamenti iniziali 

già presenti in 

bilancio 

1.048.932.470 975.224.647 975.224.647 

Risorse aggiuntive 

previste dalla Legge 

di bilancio 2025 

400.000.000 300.000.000 200.000.000 

TOTALE 1.448.932.470 1.275.224.647 1.175.224.647 

 

Sottraendo a tali stanziamenti 56.831.667 euro per il 2025 e 170.495.000 euro a decorrere 

dal 2026, si ritiene che le risorse rimanenti siano sufficienti a corrispondere alle esigenze 

previsionali delle supplenze brevi e saltuarie, atteso che gli oneri complessivi per le 

stesse non potranno che essere inferiori a quelle dell’anno in corso, pari a 1.331.000.000 

euro circa, in considerazione dei seguenti interventi posti in essere 

dall’Amministrazione: 

1) con nota prot. n. 8446 del 3 dicembre 2024, indirizzata a tutte le istituzioni 

scolastiche, sono state date disposizioni ai dirigenti scolastici volte a garantire, a 

partire dall’a.s. 2024/25, una maggiore efficienza nella gestione degli incarichi a 

tempo determinato per supplenze brevi e saltuarie, nonché un monitoraggio 

puntuale e continuo dell’andamento delle supplenze in corso d’anno e della 

relativa spesa. In particolare, è in corso di attivazione un’apposita piattaforma 

mediante la quale le scuole devono monitorare la spesa autorizzata per tali 

contratti, del suo trend con riferimento a specifici parametri (ad esempio, il livello 

medio dei contratti stipulati per territorio di riferimento/per tipologia di 

scuola/per tipologia di personale), nonché le tempistiche previste dalle 

disposizioni contenute dal D.P.C.M. 31 Agosto 2016. 

2) Nel disegno di legge di bilancio per il 2025 è stata inserita, su proposta del 

Ministero, un’apposita misura normativa che attribuisce ai revisori dei conti delle 

istituzioni scolastiche il compito di verificare, attraverso un’apposita funzionalità 

nell’ambito della piattaforma sopra citata, il corretto ricorso all’istituto delle 

supplenze brevi, parte delle istituzioni scolastiche. 

3) E’ in corso di formalizzazione il nuovo decreto ministeriale che adotta il sistema 

di valutazione della dirigenza scolastica, nel quale è inserito un apposito 

indicatore che correla la retribuzione di risultato alla capacità di gestione delle 

supplenze brevi e saltuarie. 
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La proposta emendativa di cui al comma 1-ter incrementa il fondo istituito dall’art. 1, 

comma 561, della legge n. 197/2022 di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 

per la valorizzazione dei docenti impegnati nelle attività di tutor, orientamento, 

coordinamento e sostegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, funzionali ai 

processi di innovazione e al miglioramento dei livelli di apprendimento.  

Ai relativi oneri si provvede a valere sulle risorse di cui al Fondo per la valorizzazione del 

sistema scolastico, di cui all’articolo 84, comma 1, istituito nello stato di previsione del 

Ministero dell’istruzione e del merito. 

Il comma 1-quater autorizza la spesa di 20.000.000 per l’anno 2025, di euro 50.000.000 per 

l’anno 2026 e di euro 50.000.000 per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 per l’affidamento 

del servizio di copertura assicurativa integrativa delle spese sanitarie del personale della 

scuola. 

Ai relativi oneri si provvede: 

- per l’anno 2025 - euro 20.000.000, mediante corrispondente riduzione del “Fondo per 

il funzionamento delle istituzioni scolastiche" di cui all’articolo 1, comma 601, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296,  

- per l’anno 2026 - euro 50.000.000 per l’anno 2026: 

a) quanto a 20.000.000 mediante corrispondente riduzione del “Fondo per il 

funzionamento delle istituzioni scolastiche" di cui all’articolo 1, comma 601, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

b) quanto a 30.000.000 a valere sulle risorse di cui al comma 1; 

- per ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 - euro 50.000.000 mediante corrispondente 

riduzione del “Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche" di cui 

all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

La definizione dei criteri e delle modalità di accesso al sistema di assistenza integrativa sono 

definiti in sede di contrattazione collettiva integrativa a livello nazionale. 

La proposta emendativa di cui al comma 1-quinquies consente alle istituzioni scolastiche, 

nella loro autonomia e nell’attuazione delle singole misure del PNRR, di avvalersi, per 

l’anno scolastico 2024/2025 del personale amministrativo, tecnico e ausiliario inserito nelle 

graduatorie di istituto, in considerazione dell’esiguità del personale presente nelle scuole e 

dell’aggravio generato dalle numerose e complesse attività legate all’attuazione del PNRR.  

In relazione agli oneri, viene autorizzata la spesa nel limite di 47 milioni di euro per l’anno 

2025 a valere sulle risorse del Fondo per la valorizzazione del sistema scolastico di cui 

all’articolo 84, comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del 

merito, da ripartire tra gli Uffici scolastici regionali con decreto del Ministro dell'istruzione 

e del merito che definisce anche la durata dei contratti attivabili, in base alle risorse 

disponibili.  

 

 

 


